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Agevolazioni. Il bonus è cumulabile con le altre misure: dalle deduzioni Irap per il personale di R&S alla detassazione per il rientro dei cervelli in fuga 

Mix di incentivi per i dipendenti di start up
Esenzione fiscale e contributiva per la quota di retribuzione versata in stock option e strumenti finanziari
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pLe startup  innovative rap
presentano uno strumento pre
ferenziale per l’avvio di attività 
produttive grazie a una serie di
incentivi rivolti non solo ai fi
nanziatori (si pensi alle dedu
zioni e detrazioni parametrate al
valore dei conferimenti) ma an
che ai lavoratori, con l’intento, in
quest’ultimo caso, di favorire la 
capacità attrattiva delle nuove
imprese,  specie  nei  confronti 
del personale altamente qualifi
cato.

Sconti su tasse e contributi 
La competitività sul mercato del
lavoro delle start up è favorita, in
primo luogo, dalla concessione 
di una serie di esenzioni fiscali e 
contributive per le retribuzioni 
in natura costituite da strumenti
finanziari  e  diritti  di  opzione 

(stock option) assegnati a favore
di amministratori, dipendenti e
collaboratori (articolo 27 del Dl 
179/2012). 

Si tratta, nello specifico, del
l’assegnazione agevolata di stru
menti o diritti di carattere parte
cipativo, come ad esempio azio
ni o quote, emessi dalla start up 
con cui è intrattenuto il rapporto
di lavoro o da società controllate
direttamente da quest’ultima.

Il risparmio è duplice poiché
riguarda sia le imposte e i contri
buti a carico delle persone fisi
che, sia la contribuzione sociale 
dovuta dalla start up stessa. 

Il beneficio è piuttosto flessi
bile: l’assegnazione degli stru
menti finanziari può riguardare 
anche singoli lavoratori e non 
prevede limiti quantitativi ai fini
di detassazione e decontribu
zione che, invece, nel Tuir (arti
colo 51, comma 2, lettera g) è sta

bilita nella misura massima di 
2.065,83 euro annui per lavorato
re ma solo se i piani incentivanti 
riguardano la generalità.

Per  evitare  comportamenti
elusivi, la start up o i soggetti ap
partenenti  allo  stesso  gruppo 
non  possono  riacquistare  gli 
strumenti e i diritti partecipativi
dal lavoratore, pena la decaden
za dai benefici con tassazione sia
del valore che gli strumenti fi
nanziari  avevano  all’assegna
zione, sia dell’eventuale plusva
lenza. Al di fuori di questa ipote
si, il lavoratore può cedere gli 
strumenti finanziari senza per
dere i vantaggi legati alla retri
buzione in natura, con tassazio
ne ordinaria della plusvalenza.

Le altre misure applicabili
Anche se rivolti alla generalità 
delle imprese, altri benefici sono
perfettamente adattabili anche 

alle start up. Si pensi al credito 
d’imposta del 50% delle spese in
crementali certificate per il per
sonale impiegato in attività di ri
cerca e sviluppo, beneficio di cui
fruiscono anche le startup inno
vative che tendenzialmente im
piegano i propri addetti anche in
questo ambito.

Queste realtà possono fruire
anche delle misure premiali pre
viste per il lavoro dipendente, 
come la tassazione agevolata dei
premi  di  produttività,  erogati 
anche sotto forma di beni e ser
vizi compresi in piani di welfare 
aziendale.

Applicabili alle start up anche
le agevolazioni per il rientro dei 
lavoratori in Italia, previste da 
varie leggi, e la deduzione Irap
dei costi sostenuti per il perso
nale addetto alla ricerca e svi
luppo, certificati con specifica 
attestazione  di  effettività,  cui 

possono sommarsi ulteriori de
duzioni ai fini della stessa impo
sta (si veda la scheda a fianco).

Inoltre le start up innovative,
per quattro anni dalla data di co
stituzione, dispongono di sem
plificazioni legate alla disciplina
contrattuale dei rapporti di la
voro. In particolare, l’articolo 28
del Dl 179/2012 permette di mo
dulare le retribuzioni in base a 
una parte fissa (non inferiore al 
minimo tabellare previsto dal 
contratto collettivo applicabile)
e a una parte variabile (collegata
a parametri che possono essere 
oggetto di contrattazione collet
tiva nazionale, che può rinviare 
a quella di secondo livello). A ciò
si aggiunge la possibilità di sti
pulare contratti a tempo deter
minato anche in deroga ai limiti 
temporali e quantitativi previsti 
dal Jobs act.
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L’alternativa. Requisiti meno severi rispetto alle società appena fondate per continuare a fruire dello stesso regime di favore

Vantaggi «di riserva» per le Pmi innovative
pPer fruire degli incentivi fi
scali legati all’assegnazione di 
strumenti finanziari e diritti a
favore di amministratori, di
pendenti e collaboratori è ne
cessario assicurarsi che la start
up innovativa sia in possesso di
una serie di requisiti, previsti 
dall’articolo 25 del Dl 179/2012, 
sia in forma «alternativa», sia 
«cumulativa». 

In quest’ultimo caso lo star
tupper  dovrà  verificare  che, 
contestualmente,  la  società 
non sia costituita da oltre 60 
mesi, non sia il risultato di ope
razioni  straordinarie,  né  sia
quotata in un mercato regola

mentato o in un sistema multi
laterale di negoziazione. Inol
tre, dal secondo anno di attivi
tà, il valore della produzione
non può superare i cinque mi
lioni di euro. 

A ciò si aggiunge il divieto
per la società di distribuire utili
e l’obbligo di avere come og
getto  sociale  lo  sviluppo,  la 
produzione e la commercializ
zazione di prodotti o servizi in
novativi ad alto valore tecnolo
gico.

Quanto ai requisiti «alterna
tivi», la start up deve integrar
ne almeno uno tra i seguenti: 
1 spese di ricerca e sviluppo

uguali o superiori al 15% del 
maggiore tra il costo e il valore 
totale della produzione; 
1 impiego di almeno 1/3 della 
forza lavoro in possesso di dot
torato (anche in svolgimento) 
o di laurea ed esperienza di ri
cerca da almeno tre anni, ovve
ro di almeno 2/3 della forza la
voro con laurea scientifica;
1  titolarità o licenza di almeno
una privativa industriale o tito
larità di un software registrato,
afferenti all’oggetto sociale. 

Ma la start up innovativa che
fuoriesce dal regime per decor
so del termine o perdita dei re
quisiti può sempre qualificarsi 

come Pmi innovativa (articolo 
4, Dl 3/2015) e transitare nella 
sezione speciale presso il regi
stro delle  imprese (circolare 
Mise  3696/C/2017),  conser
vando i benefici comuni a en
trambe le categorie di impresa,
tra cui la detassazione e decon
tribuzione dei prodotti finan
ziari e diritti d’opzione asse
gnati ai lavoratori.

Per le Pmi innovative le so
glie sono meno rigide. A loro 
infatti è richiesta l’integrazio
ne di almeno due tra i seguenti 
requisiti: 
e  spese di ricerca e sviluppo 
pari ad almeno il 3% del mag

giore tra il costo e il valore tota
le della produzione;
r  impiego di almeno 1/5 della 
forza lavoro in possesso di dot
torato (anche svolgimento) o 
di laurea ed esperienza di ricer
ca da almeno tre anni ovvero di
almeno 1/3 della forza lavoro 
munita di laurea scientifica;
t  titolarità o licenza di almeno
una privativa industriale o tito
larità di un software registrato,
afferenti l’oggetto sociale.

In caso di trasformazione in
Pmi innovativa ci sarà comun
que la possibilità di distribuire 
utili e di essere quotata su siste
mi multicanale di negoziazio
ne, salvo l’obbligo di certificare
il bilancio da parte di un reviso
re, non previsto per le start up.
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LE PROPOSTE DEL SOLE

Le combinazioni possibili

Nelle start up e Pmi innovative la retribuzione in natura tramite 
strumenti finanziari e diritti, comprese le stock option, gode di 
esenzione totale fiscale e contributiva
Beneficiari: amministratori, dipendenti o collaboratori 
continuativi di start up e Pmi innovative
Cumulabilità: cumulabile con altre agevolazioni
Riferimento normativo: articolo 27, Dl 179/2012

STOCK OPTION
E STRUMENTI 
FINANZIARI ESENTI

Credito d’imposta in compensazione pari al 50% delle spese 
incrementali certificate per il personale impiegato in attività di 
ricerca e sviluppo, valido fino al 31 dicembre 2020 per un importo 
massimo di 20 milioni a condizione che le spese per questo 
personale ammontino ad almeno 30mila euro 
Beneficiari: datore di lavoro
Esclusioni: il credito non spetta se le attività di R&S sono svolte 
per committenti localizzati in Paesi che non consentono lo 
scambio di informazioni
Cumulabilità: il credito è calcolato al lordo di altri contributi pubblici 
o agevolazioni, ma il cumulo non può superare il costo sostenuto
Riferimento normativo: articolo 3, Dl 145/2013 

CREDITO FISCALE
PER IL PERSONALE R&S

Deduzione totale Irap delle spese certificate per apprendisti, personale 
con disabilità, personale con contratti di formazione e lavoro e 
personale addetto a R&S 
Beneficiari: datore di lavoro (escluse amministrazioni pubbliche solo 
personale addetto a R&S)
Cumulabilità: non cumulabile con altre deduzioni relative al cuneo 
fiscale di cui all’articolo 11, comma 1, lett. a), n. 2, 3 e 4 del Dlgs 
446/1997
Riferimento normativo: articolo 11, comma 1, lett. a), n. 5, Dlgs 446/1997

DEDUZIONE IRAP 
PER FORMAZIONE E R&S

Deduzione Irap forfettaria pari a 1.850 euro , su base annua, per 
ogni lavoratore dipendente impiegato 
Beneficiari: d atore di lavoro con valore della produzione fino a 
400mila euro annui (escluse amministrazioni pubbliche)
Cumulabilità: non cumulabile con altre deduzioni relative al cuneo 
fiscale previste dall’articolo 11, comma 1, lettera a), n. 2, 3 e 4 del 
Dlgs 446/1997
Riferimento normativo: articolo 11, comma 4bis, n. 1, Dlgs 446/1997

DEDUZIONE IRAP 
DIPENDENTI 

Deduzione Irap per nuove assunzioni incrementali a tempo 
indeterminato, pari al costo del predetto personale per un massimo di 
15mila euro l’anno per ogni nuovo assunto
Beneficiari: datore di lavoro (escluse amministrazioni pubbliche) 
Cumulabilità: cumulabile con le altre agevolazioni
Riferimento normativo: 
articolo 11, comma 4quater, Dlgs 446/1997

DEDUZIONE IRAP 
NUOVE ASSUNZIONI

Deduzione della differenza tra il costo complessivo per il 
personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e le 
deduzioni  previste per la riduzione del costo del lavoro  
spettanti in base ai commi 1, lettera a), 1bis, 4bis.1 e 4quater 
dell’articolo 11, comma 4octies, Dlgs 446/1997 (ad esempio 
deduzioni contributi per assicurazioni contro infortuni, deduzioni 
per incremento personale dipendente)
Beneficiari: datore di lavoro (esclusi enti non commerciali, 
soggetti non residenti, amministrazioni pubbliche)
Cumulabilità: cumulabile con le altre agevolazioni
Riferimento normativo: articolo 11, comma 4octies, Dlgs 446/1997

ALTRE DEDUZIONI 
IRAP 

Esclusione, ai fini Irpef, dal reddito di lavoro dipendente o autonomo, 
del 90% degli emolumenti percepiti dai docenti e dai ricercatori che 
abbiano svolto documentata attività di ricerca o docenza all’estero per 
almeno 2 anni continuativi e che vengono a svolgere l’attività in Italia. 
Gli emolumenti non concorrono a formare la base imponibile Irap
Beneficiari: docenti e ricercatori che rientrano dall’estero (Irpef) e 
imprese che assumono (Irap)
Cumulabilità: non cumulabile con rientro di laureati e lavoratori 
qualificati dall’estero 
Riferimento normativo: articolo 44, comma 1, Dl 78/2010 

RIENTRO RICERCATORI 
DALL’ESTERO 

I redditi di lavoro dipendente, d’impresa e di lavoro autonomo 
concorrono ai fini Irpef nei limiti del 20% (lavoratrici) e del 30% 
(lavoratori), se percepiti da cittadini Ue laureati. Il beneficio spetta
se vengono assunti o avviano un’attività di impresa o autonoma in 
Italia trasferendo domicilio o residenza dall’estero entro tre mesi 
Beneficiari: lavoratori dipendenti, autonomi e titolari di reddito 
d’impresa
Cumulabilità: non cumulabile con rientro ricercatori e lavoratori 
altamente qualificati dall’estero
Riferimento normativo: legge 238/2010

RIENTRO LAUREATI 
DALL’ESTERO

Non concorrenza ai fini Irpef del 50% dei redditi di lavoro dipendente 
e autonomo prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la 
residenza nel territorio dello Stato. Il beneficio è ammesso per chi 
non è stato residente in Italia nei 5 anni precedenti, purchè si impegni 
alavorare presso un’impresa residente in Italia per almeno 2 anni
Beneficiari: lavoratori 
Cumulabilità: non cumulabile con rientro ricercatori e laureati dall’estero
Riferimento normativo: articolo 16 Dlgs 147/2015

RIENTRO LAVORATORI
QUALIFICATI

Premi di produttività fino a 3mila euro annui con imposta sostitutiva 
al 10% o benefit esentasse compresi in piani di welfare aziendale 
Beneficiari: lavoratori dipendenti nel settore privato con reddito 
fino a 80mila euro annui
Sgravi contributivi: contribuzione esclusa totalmente o 
parzialmente per premi convertiti in welfare aziendale
Esclusioni: titolari di reddito di lavoro assimilato al lavoro dipendente. 
Lavoratori nel settore pubblico (esclusi enti pubblici economici)
Cumulabilità: cumulabile con le altre agevolazioni
Riferimento normativo: articolo 1, commi 182 e seguenti, legge 
208/2015

PREMI PRODUTTIVITÀ 
E WELFARE

LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com


